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Numero progressivo

ADD    Addendum 
COR    Corrigendum 
REV     Revision 

Acronimi del documento

REV     Revision 
EXT      Extract 
AMD     Amendment



Registro dei documenti del ConsiglioRegistro dei documenti del Consiglio

� Il registro dei documenti del Consiglio contiene tutti i documenti
pubblici emessi dal Segretariato Generale del Consiglio dal 1999.pubblici emessi dal Segretariato Generale del Consiglio dal 1999.

� Alcuni documenti non sono disponibili su tale banca dati (cd
documenti LIMITE), per i quali è prevista una richiesta di
accesso ad hoc.

� I documenti LIMITE possono essere visualizzati sulla banca dati
del Dipartimento per le politiche comunitarie (E-urop@) alla qualedel Dipartimento per le politiche comunitarie (E-urop@) alla quale
gli utenti istituzionali accedono tramite una password a suo tempo
a loro comunicata.

http://consilium.europa.eu/showPage.aspx?lang=IT&id=1http://consilium.europa.eu/showPage.aspx?lang=IT&id=1
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EE--urop@urop@

� Europ@ è la banca dati del Dipartimento per le politiche
comunitarie che raccoglie tutti gli atti del Consiglio dell’UEcomunitarie che raccoglie tutti gli atti del Consiglio dell’UE
aggiornati e disponibili in varie versioni linguistiche.

� L’applicativo informatico Europ@ provvede anche a garantire
l’informazione qualificata in adempimento a quanto disposto dalla
legge n. 11 del 4 febbraio 2005. Tale procedura informatica
consente di trasmettere per via telematica i progetti di atticonsente di trasmettere per via telematica i progetti di atti
comunitari e dell’Unione europea alle Camere, al CNEL e alle
Regioni e agli Enti locali, per il tramite delle rispettive
Conferenze.



La legge 4 febbraio 2005, n. 11 e le previsioni relative agli 
adempimenti di natura informativa.

� Art. 2: partecipazione del Parlamento al processo di formazione 
degli atti europei

� Art. 3: partecipazione delle Regioni  al processo di formazione 
degli atti europei 

� Obbligo di trasmissione dei progetti di atti e di quelli preordinati � Obbligo di trasmissione dei progetti di atti e di quelli preordinati 
alla loro formazione. 

� Obbligo di garantire una informativa qualificata, e di curarne il 
costante aggiornamento

� Art. 19: per l’adempimento degli obbligo di informazione e 
trasmissione il Governo può avvalersi di strumenti informatici.

� Tali previsioni sono state garantite tramite il portale E-urop@ 
che a partire dal 2006 assicura la trasmissione dei suddetti atti.

� Le modalità di trasmissione sono state nel tempo migliorate al � Le modalità di trasmissione sono state nel tempo migliorate al 
fine di garantire un utilizzo più immediato e funzionale degli atti, 
il portale è stato organizzato in 13 aree tematiche corrispondenti 
alle formazioni consiliari esistenti prima dell’entrata in vigore del 
Trattato di Lisbona. 

� A queste se ne sono aggiunte altre tre di carattere trasversale. 



Gli Accordi interistituzionali

� Sono stati conclusi due accordi interistituzionali  rispettivamente 
tra il Ministro per le politiche europee, il Presidente della Camera 
dei Deputati ed il Presidente del Senato della Repubblica ( 28 
gennaio 2008) e tra il Ministro per le politiche europee e la 
Coordinatrice della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee 
legislative delle Regioni e delle Province autonome (20 luglio legislative delle Regioni e delle Province autonome (20 luglio 
2009).

� L’Accordo prevede una trasmissione tempestiva e sistematica dei 
progetti di atti e di quelli preordinati alla loro formazione 
disponibili in lingua italiana. La trasmissione viene effettuata con 
cadenza settimanale, salvo casi di urgenza valutati dal Ministro 
stesso o segnalati dagli organi interessati. 

� Viene inoltre assicurato l’accesso alla banca dati costituita presso 
il Dipartimento per le politiche comunitarie che contiene tutti i 
Viene inoltre assicurato l’accesso alla banca dati costituita presso 
il Dipartimento per le politiche comunitarie che contiene tutti i 
documenti pervenuti dal Consiglio.  

� In relazione agli atti trasmessi  in base all’art. 2, il Dipartimento 
adotta inoltre modalità di organizzazione che permettano di 
conoscere l’iter di formazione degli atti e la ripartizione secondo 
le aree di competenza delle formazione consiliari dei Ministri 
dell’Unione europea. 



Il circuito informativo
Parlamento 
� Sulla base di tali previsioni normative, si è quindi attivata una 

procedura che prevede:
1) Una informativa qualificata che si sostanzia in una trasmissione di 

atti o di progetti di atti (di carattere programmatico-
preparatorio, a contenuto politico, e proposte legislative -preparatorio, a contenuto politico, e proposte legislative -
proposta di regolamento, direttiva, decisione quadro), 
contestualmente alla loro ricezione in lingua italiana. La 
trasmissione viene perfezionata con informazioni relative al 
contenuto dei medesimi nonché, ove possibile, della data presunta 
della discussione o adozione in sede comunitaria. 

2)L’Adozione da parte delle Camere di risoluzioni  (Commissioni di 
merito) e pareri (XIV Commissione, Camera e Senato). Nel 2009 
sono stati emanati 11 atti dalla Camera e 13 dal Senato.sono stati emanati 11 atti dalla Camera e 13 dal Senato.

3)La trasmissione dei suddetti atti da parte del Dipartimento per 
le politiche comunitarie – Ufficio di Segreteria del CIACE alle 
competenti amministrazioni affinché se ne tenga conto in sede 
negoziale a Bruxelles. 

Nel 2009 sono stati trasmessi per il tramite del sistema E-urop@ 
circa 6.713 documenti.



Il circuito informativo 

Regioni
1) Un informativa qualificata per le materie di loro competenza con 

le stesse caratteristiche sopra indicate.le stesse caratteristiche sopra indicate.
2)L’invio di osservazioni da parte delle Regioni all’Ufficio di 

Segreteria del CIACE, per le materie di loro competenza.
Nel 2009 sono 3 le osservazioni pervenute per il tramite della 
Conferenza delle Regioni. 

1) La trasmissione dei suddetti atti da parte del Dipartimento per 
le politiche comunitarie – Ufficio di Segreteria del CIACE alle 
competenti amministrazioni affinché se ne tenga conto nella 
formazione della posizione nazionale (univoca) da presentare a formazione della posizione nazionale (univoca) da presentare a 
Bruxelles. 

Nel 2009 sono stati trasmessi per il tramite del sistema E-urop@ 
38.000 documenti circa – Conferenza dei Presidenti delle Regioni e 

delle Province autonome
30.000 documenti circa – Conferenza dei Presidenti delle 

Assemblee regionali e delle Province autonome.



Criticità e possibili evoluzioni

Criticità
� Sistema informatico che garantisce una informativa qualificata e 

tempestiva ma al tempo stesso difficile selezioni delle informazioni di 
maggior rilievo e perdita della qualità delle stesse.
Peculiarità del processo normativo europeo che alterna tempistiche � Peculiarità del processo normativo europeo che alterna tempistiche 
estremamente lente, fasi di stallo e riprese repentine. 

Possibili evoluzioni 
� È in corso una riflessione per mettere a punto procedura informativo-

informatica che prevede il monitoraggio delle varie fasi dell’atto 
comunitario. 

� Oltre all’iter procedurale, è allo studio l’elaborazione di una scheda 
tecnica da allegare all’atto oggetto di segnalazione al momento della tecnica da allegare all’atto oggetto di segnalazione al momento della 
trasmissione dell’informativa qualificata.

� La scheda dovrebbe essere predisposta dall’amministrazione capofila, 
incaricata di svolgere il negoziato nelle sedi europee, e dovrebbe 
comprendere le principali informazioni relative a quel dossier. 



Come funziona la banca dati Come funziona la banca dati Europ@Europ@

� Il sistema si basa sulla documentazione del Consiglio dell’Unione
europea resa disponibile presso il Ministero degli Affari Esteri.europea resa disponibile presso il Ministero degli Affari Esteri.
Tale documentazione viene resa accessibile in una sezione
dedicata del portale del Dipartimento per le politiche comunitarie
(http://e-uropa.politichecomunitarie.it/struts-
dms/actions/index.do).

� La procedura prevede che i destinatari possano, con lo stesso
mezzo, formulare le osservazioni e le valutazioni di propria
competenza.
mezzo, formulare le osservazioni e le valutazioni di propria
competenza.

� L’accesso al Portale può avvenire attraverso il sito web del
Dipartimento politichecomunitarie.it (area “ATTIVITA’”,
“CIACE” “EUROP@”)



Modalità di utilizzo della banca datiModalità di utilizzo della banca dati

Nella prima pagina del portale sono indicate le tre tipologie di ricerca
che l’utente può scegliere:che l’utente può scegliere:

� Ricerche predefinite
permettono ricerche per ultimi documenti, per acronimo e per area
tematica

� Ricerche semplici
di gran lunga lo strumento più importante, consentono di combinare più
criteri di ricerca (nome del documento, titolo, contenuto del documento)criteri di ricerca (nome del documento, titolo, contenuto del documento)

� Ricerche avanzate
permettono l’utilizzo di criteri complessi combinati. Rispetto alla ricerca
semplice, i criteri aggiuntivi più importanti di cui l’utente può usufruire
sono: classificazione del documento (pubblico, riservato, limite); ricerca
per acronimo; ricerca per area tematica
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Visualizzazione del documentoVisualizzazione del documento

Una volta effettuata la ricerca del documento, si procederà 
all’apertura dello stesso.all’apertura dello stesso.

Cliccando sul numero del documento si accede ad una serie di
informazioni concernente la natura dell’atto giuridico.
Da questa sezione il documento è scaricabile in formato Pdf e Doc e
nelle lingue Francese, Inglese e Italiano.

Le informazioni particolarmente interessanti sono:

� Nome documento
� Argomento
� Numero fascicolo inter-istituzionale
� Data meeeting

http://e-uropa.politichecomunitarie.it/struts-dms/actions/index.do




